
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

                             Bellinzona - POPOLO  E  LIBERTA’ - 9  Settembre  1969 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



        
       Lugano  -  GIORNALE  DEL POPOLO  -    10   Maggio   1977 



 
   LISDHA  NEWS -  Gennaio  2004 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
               Milano -  L’ITALIA DEL LUNEDI’ -  7  Novembre  1955 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
                Milano  -  LA  NOTTE   -   1  Febbraio  1967 
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                                 Rondinelle  e  Aquilotti – Gennaio  1956 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                        
                                 Mostra  al “Centro d’Arte Contemporanea” 
                                         di   PIACENZA – Via  Calzolai 

                                          -------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                          LA  PREALPINA   -  10  Luglio  1982 
                                         ------------------------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CONTEMPORANEAMENTE NELLA ED. ALTOMILANESE 

 

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 



 



                                                                                       Milano-GRAND HOTEL-29 Giugno 1968 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

       Sondrio –Valtellina -  CENTRO  VALLE  -   1  Febbraio   2003   



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 L u g l i o    2 0 0 8 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    Venerdi  11  Aprile   2008 
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Bruno Carati, genialità con la bocca 
Bruno Carati è la prova vivente del "volere è potere". Benché affetto da una paralisi che gli impedisce di camminare e di usare le mani, va in bici, guida la macchina e 
fa anche il pittore. Come? Con la bocca 

 

Castelseprio:  

 
Da sempre con la bocca - Non sa cosa significhi far uso di entrambe le mani. Sin dalla nascita, infatti, Bruno Carati soffre di una paralisi spastica che l'ha costretto ad 
usare la bocca per far tutto: giocare, scrivere, disegnare, farsi la barba, andare in bicicletta, guidare l'auto e dipingere, proprio come una persona comune. 

 
 
 
Carati mentre dipinge 
 
 
 
 
Un artista speciale - Ha iniziato a dipingere quando aveva solo 13 anni, acquisendo le prime conoscenze attraverso lezioni private di 

pittura e di storia dell'arte. Da subito è nato l'amore per un grande maestro come Van Gogh, al quale continua ispirarsi dopo quarant'anni passati con il pennello in 
bocca. Come gli impressionisti e gli espressionisti anche Carati traduce sulla tela le sensazioni provate davanti a soggetti tratti dalla realtà quotidiana o dalla 
dimensione religiosa. Paesaggi, fiori, treni o temi sacri, come la Natività, la Crocefissione e la Resurrezione di Cristo sono riprodotti secondo una sensibilità artistica 
attenta a stabilire un equilibrio tra mondo esterno e realtà interiore. Pittura ad olio o ad acquerello, tele o vetrate, sculture frutto di materiali assemblati, stoffe 
disegnate: questi i media artistici di una persona che non ha rinunciato alla propria autonomia e alla voglia di comunicare, solo perché affetta da handicap. 
 

Il trenino della Valmorea 
 
 
 
 
 

 
 
 
Un'associazione ad hoc - Carati non è il solo a dipingere con la bocca, ne esistono altri che, come lui si esprimono così, anzi, certi addirittura coi piedi. E a 
raccogliere e a dar voce a questi disabili da anni è l'Associazione Internazionale degli Artisti che Dipingono con la Bocca e il Piede (VDMFK), che li assiste con 
borse di studio o allestendo mostre internazionali che permettono alle loro opere di fare il giro delle più importanti città del mondo, come Roma, Milano, Lugano, 
Ginevra, Monaco, Madrid, New York, Toronto. Bruno vi fa parte dal 1961 e grazie a questa associazione ha presentato le sue creazioni anche in varie città italiane, fra 
cui Piacenza, Varese, , Busto Arsizio, Biella e Castiglione Olona, non lontano da dove vive, Castelseprio. 
 
 
Amo la vita e allora m'ingegno - Usare la bocca non è solo questione di sopravvivenza, qui c'è in gioco la voglia di vivere, di superare i limiti e, sottolinea l'artista 
stesso, "di far capir al mondo intero che i disabili sono persone comuni che possono fare e dare tanto". Bruno Carati, come tanti altri nella sua stessa condizione, lo 
dimostra da sempre, tanto che non ha voluto rinunciare alla sensazione di andare in bicicletta e alla comodità di avere un'auto e di guidarla. E' stato grazie alla capacità 
inventiva e alle conoscenze tecniche di Manuel, il figlio ingegnere, che Carati oggi può disporre tranquillamente di un modello di macchina unico al mondo, che per 
essere guidata ha bisogno solo della bocca. Da una pulsantiera, azionata con la bocca mediante un bacchetta, si comandano il cambio, il freno a mano e gli specchietti 
elettrici. Un sogno giustamente coronato quello di Bruno che, dimostra a sua volta la sua genialità in molti i campi: ha sviluppato, e continua a farlo, infatti, 
attrezzature di sostegno per disabili,  come il modellino in creta che sostiene il rasoio elettrico e tutta una serie di strumenti ingegnosi che gli permettono di utilizzare il 
telefono, il pc o il palmare. Quando si dice "volere è potere"...  

 

Crocefissione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Serena Gecchele  - Giornalista  

 



 
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Mensile  di  Livigno – Novembre  2008  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
                          
 
 
 
 
 
 
 
 
                          Sabato  28  Febbraio  2009 
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   "Vietato frenare": la vita di Bruno, 
  automobilista tetraplegico, e altre storie 
   Dal 24 aprile al 5 giugno, la Pro Loco insieme al Comune e altre realtà, presenta una rassegna  
   dedicata  al mondo dell'handicap. Ospite Bruno Carati 
 

  
Si può essere disabili nel fisico.  Si può essere disabili nella mente.  
Si può essere disabili e non saperlo. Al  mondo  dell’handicap, alle sue  
barriere sociali,  ai suoi  linguaggi  è  dedicata  la  rassegna "Vietato 
frenare"  che la Pro Loco di Gavirate   ha voluto  inserire  nel  suo 
cartellone e  che avrà  il suo primo appuntamento  venerdì 24 aprile  
con  un personaggio unico e grandioso nella sua “diversità”: Bruno 
Carati , gambe e braccia paralizzate dalla nascita, stimato pittore e 
perfetto automobilista. 
Insieme all’Assessorato  ai  Servizi Sociali  e alla  Cultura  del  Comune 
di Gavirate, ai  Lions,  all’Associazione  “ L’Immaginario ”;   all’Ispe 
Valcuvia 
 e al Cesvov,  Luciano De Maddalena e soci hanno creato un 
programma che vedrà alternarsi teatro, cinema, sport, dibattiti,  
incontri con gli studenti, il tutto tra il 24 aprile e il 5 giugno prossimi :  “ 
Nel nostro statuto c’è anche il  sociale – spiega Luciano De 
Maddalena, Presidente della Pro Loco – Il mondo del disabile è             

    sempre stato un nostro riferimento. Avevamo già organizzato piccoli eventi tematici: una mostra, un balletto. 
    Visto che,  per quest’anno,  ci eravamo  prefissati  di  innovare  la  nostra proposta, abbiamo voluto avvicinarci alle tante realtà              
   che quotidianamente vivono,  lavorano e si  divertono  in  modo  normalissimo,  nonostante gli stereotipi  creati  dalla  nostra     
   società”. 
   Voce narrante della vita del disabile nel ventunesimo  secolo sarà proprio quella di  Bruno Carati che perse l’uso degli  arti a      
   causa del forcipe durante il parto .  La sua grande determinazione lo ha portato    
   a superare barriere ritenute insormontabili: “Ho la patente e guido – spiega – Non   
   ho potuto  ottenerla  in  Italia  dove ci sono molti limiti, ma in Svizzera,  dove sono     
   più aperti  e  la  mia vettura  modificata,  costruita  secondo  tutte  le norme       
   richieste, è passata al vaglio della commissione”. A bordo della sua auto, Bruno   
   ha raggiunto la sede dell’incontro e così farà anche il 24 dove arriverà   
   all’Auditorium di Gavirate  alle 21  per  partecipare  al  lavoro teatrale messo in  
   scena dalla compagnia Itineraria,   dal titolo “Tre con una mano sola, storia di  
   un uomo come tanti altri”.  
   Si tratta di un lavoro autobiografico della vita di Bruno, della moglie Angela e del    
   Loro figlio Manuel; della loro vita, fatta di successi e illusioni, di sconfitte e di    
   speranze. 
   Venerdì 8 maggio, al cinema Garden sarà la volta  del film “Si può fare”. E’la    
   storia di Nello, 
   sindacalista scomodo, che negli anni ’80 si ritrova a dirigere una cooperativa di    
   disabili psichici, ex 
   pazienti dell’ospedale psichiatrico dopo l’entrata in vigore della legge Basaglia.   
   Interpretato da Claudio Bisio, Anita Caprioli e Giuseppe Battiston è una sorta di  
   remake, trent’anni dopo, del celeberrimo “Qualcuno volò sul nido del cuculo”. Alla   
   serata, che avrà inizio alle 21, parteciperà il presidente della cooperativa che ha    
   ispirato la pellicola e un paio di attori, salvo impedimenti dell’ultimo minuto. 
   Momento particolarmente importante sarà l’incontro con le scolaresche e    
   Bruno Carati  che si confronterà sui temi del diverso e dell’handicap con i ragazzi dello Stein il 17 aprile , con gli alunni  delle    
   quarte e delle quinte delle primarie del compren sivo il 20 e con i ragazzini della media   Carducci il 22 : “Io ero l’unico   
   disabile a non muovere le braccia su oltre 800 studenti ma non ho mai  avuto difficoltà – ricorda Bruno – i miei compagni mi   
   aiutavano in tutto. In modo assolutamente naturale e io non mi sono mai sentito inferiore”. 
   La normalità, dunque, nella diversità: è questo il messaggio che la Pro Loco vuole lanciare anche 
   nell’ultimo incontro, che sarà condotto dal gior nalista Roberto Bof. Venerdì 5 giugno , all’oratorio 
   di Gavirate , si vivranno da vicino le emozioni di tanti atleti che quotidianamente si impegnano, lavorano 
   e si preparano per gare e competizioni: dall’associazione Free Riders, alla Canottieri Gavirate, all’Anffas, 
   all’Associazione Vharese, alla Polha, all’Uildm e all’A.di.a.psi Varese. 
   Tutte le iniziative sono a offerta libera: il ricavato verrà versato in favore dell’Associazione Varese per  l’oncologia. 
 
                                                                         15/04/2009  Alessandra Toni alessandra.toni@varesenews.it 
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 Quando l'handicap diventa risorsa : in teatro la storia di Bruno Carati 
 Venerdì 24 aprile, all'Auditorium l'associazione Itineraria metterà in scena la vita di Bruno, tetraplegico, diventato artista 
 

Primo appuntamento con la manifestazione voluta dalla Pro Loco di Gavirate, assieme al Comune  
e ad altre realtà istituzionali e associativa, "Vietato frenare". 
Il primo appuntamento sarà con il teatro, per la rappresentazione del lavoro "Tre con una mano 
sola"  (Storia di un uomo come tutti gli altri) che verrà messa in scena venerdì 24 aprile alle ore 21 
all'Auditorium di Gavirate dall'associazione cultur ale e teatrale “Itineraria ”. 
Alla serata saranno presenti i due ispiratori del lavoro Angela Fermi e Bruno Carati , che, insieme 
con la Compagnia teatrale Itineraria, si confronteranno con gli spettatori sulle tematiche affrontate 
nello spettacolo. 
  
“Handicappato è chi non ha amore e non che ha l’occa sione di sfidare la realtà ”. È questa una 
delle affermazioni più significative pronunciate dal protagonista dello spettacolo “teatrale che 
Itineraria propone affrontando un tema di grande attualità: il rapporto tra la persona diversamente 
abile e la sua famiglia. La storia di Bruno Carati, di sua moglie Angela Fermi e di loro figlio Manuel 
è la testimonianza vivente di come la diversità possa diventare addirittura una risorsa.  
Lo spettacolo “Tre con una mano sola” nasce dal racconto autobiografico dei Carati. Accanto alla 
storia degli affetti quotidianamente alimentati e delle barriere abbattute, c’è quella della creatività    

 che un artista poliedrico qual è Carati ha saputo trasfondere in una “oggettistica” di immediata necessità. Esperienza e genialità   
 gli hanno così consentito di inventare strumenti di uso comune adeguandoli alle sue esigenze, ma anche di tutti coloro che si  
 trovano nelle sue condizioni: dal reggi-rasoio all’automobile che non richiede l’uso delle mani. E ciò risponde a un’intelligente e  
 fantasiosa concezione del design che non è fine a sé stessa, ma fonde l’estetica con la funzionalità.  
 
 Dalla viva voce di Bruno e Angela, dai loro appunti, dalle testimonianze dei loro amici Roberto Carusi ha tratto un testo che   
 alterna l’evocazione del racconto (con le voci degli attori Lorella De Luca e Fabrizio De Giovanni) alla espressione dei sentimenti   
 (con i corpi danzanti di Maria Paola Rimoldi e Roberto Baffa). Il tutto in un contesto di immagini e di suoni che la scenografia e i   
 costumi di Maria Chiara Di Marco e le musiche originali di Augusto Ripari hanno ideato ispirandosi ai soggetti e allo stile della   
 pittura di C inizio ore 21.00 preso auditorium Gavirate. 
 Il ricavato andrà in favore di Varese Per l'oncolo gia.  

 La produzione è di Bruno Carati e Fabrizio De Giovanni -Testo e drammaturgia di Roberto Carusi - Musiche di Augusto Ripari -   
 Scene e costumi di Maria Chiara Di Marco liberamente ispirati ai quadri di Bruno Carati -Coreografie di Maria Paola Rimoldi e   
 Roberto Baffa - Regia di Roberto Carusi -Organizzazione: Maria Chiara Di Marco- Amministrazione: Fabrizio De Giovanni -   
 Segreteria: Sveva Raimondi -Montaggi video: Augusto Ripari con la collaborazione di Franco Valtellina della Videovalproduzioni   
- Datore luci: Karim Abou el Dahab -Progetto grafi co: Ginasidesign - La voce della donna: Lorella De Luca - La voce dell’uomo:   
Fabrizio De Giovanni - Il corpo della donna: Maria Paola Rimoldi - Il corpo dell’uomo: Roberto Baffa. 
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    Teatro benefico al Cinema Vela 
      Mercoledì sera, 11 novembre, va in scena " Tre con una mano sola":  ricavato all'ospedale di Mutoyi in      
      Burundi 
 
 
      Prosegue domani sera  (mercoledì 11 novembre)  la lunga serie di appuntamenti benefici organizzati    
     dall'associazione Sestero .  Per l'occasione sarà il Cinema teatro "Vela" di via Sanvito a Varese a  
     ospitare lo spettacolo teatrale " Tre con una mano sola", piéce dedicata a Bruno Carati, un disabile  
     capace di progettare e utilizzare ( con la bocca ) oggetti di uso comune  adatti  a chi  come  lui  non ha  
     l'uso degli arti.   Sul palco saliranno gli attori della  Compagnia "Itineraria". 
     Il  ricavato  della serata sarà destinato al  progetto che il  Vispe   sta  portando  avanti  all'ospedale di 
     Mutoyi, in Burundi ,  dove si intende potenziare l'impianto di  produz ione  dell'ossigeno  a  
     disposizione della struttura.  
     Il biglietto di ingresso alla sala (posto unico) ha un costo di 15 euro a eccezione dei disabili in carrozzina  
     che saranno ospitati dall'organizzazione. L'incasso, al netto delle spese, sarà come detto interamente  
     destinato al progetto del Vispe. 
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   Teatro e bicicletta, arrivano le nuove iniziative  
   di Sestero 
     

    Si comincia l'11 novembre con lo spettacolo " Tre con una mano sola "   

    al Vela. Il 27 novembre sale sul palco lo sport disabile, l'8 dicembre la  

    " Pedala con i campioni " 

 
 
    Sarà una stagione fredda all'insegna anche della solidarietà a Varese. Il merito è della onlus      
    Sestero , nata  pochi  mesi  fa  dall'iniziativa  dall'ex  campione Stefano Zanini e dai giornalisti   
    sportivi Sergio Gianoli e Roberto Bof, che ha presentato ieri sera (giovedì 29) a Villa Recalcati  
    le  attività dei prossimi mesi. 
   Si parte mercoledì 11 novembre, quando al Cinema Teatro Vela  di via Sanvito ci sarà lo     
    spettacolo teatrale "Tre con una mano sola", una serata i cui proventi andranno a favore del    
    Vispe. Questa associazione  opera  in  Africa  e  provvederà  a  potenziare  l'impianto  per  la     
    produzione di  ossigeno  dell'ospedale di Mutoyi  in  Burundi  del  quale  vi avevamo parlato     
    tempo fa 
   Ci sarà il teatro con  " Tre con una mano sola  - Storia di un uomo come tutti gli altri ", uno   
   spettacolo portato in scena dalla Compagnia Teatrale Itineraria che racconta uno spettacolo    
   sull'handicap "nella testimonianza di chi lo vive quotidianamente". Protagonista della vicenda  
   è  Bruno Carati , che ha curato la produzione insieme a Bruno De Giovanni; Carati è paralizzato  
   a   gambe e braccia ma conduce una vita normale grazie alla propria caparbietà: dipinge e guida   
   utilizzando la bocca  e  un'automobile  provvista  di  comandi  ideati  da  lui  stesso ( che poi ha  
   escogitato  una  serie di altri  strumenti  per superare gli  ostacoli  di  tutti  i  giorni).  
   I biglietti dello spettacolo sono in vendita al costo di 15 euro, interamente devoluti al Vispe.  
 
 
 
 
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


